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Cenni	storici

• La	Cannabis	sativa	è	una	pianta	erbacea	annuale,	probabilmente	

originatasi	in	Asia	centrale,	le	cui	prime	tracce	si	rilevano	in	Cina,	

intorno	all’8.000	a.	C.

• Fortemente	utilizzata	per	la	produzione	di	carta,	tessuti,	vele	e	

cordami	navali	e	per	mangimi	per	il	bestiame,	fino	al	XVIII	secolo	era	

diffusa	in	tutta	Europa,	dove	era	coltivata	anche	in	terreni	sabbiosi	o	

paludosi,	difficili	per	altre	piante.

Dall’oblio…
• Nel XIX secolo, la canapa fu progressivamente abbandonata, sia per la motorizzazione delle

navi che per l’affermazione di altre colture, come il cotone.

• La coltivazione diminuì ulteriormente nei primi decenni del XX secolo, a causa della diffusione

delle fibre sintetiche e dell’uso di polpa di cellulosa per la produzione di carta.

• Dopo la prima guerra mondiale, solo l’Unione Sovietica mantenne una consistente produzione.

• Una campagna contro la coltivazione di canapa, basata sull’associazione canapa=droga, fu

lanciata negli Stati Uniti nei primi decenni del secolo scorso, fino ad arrivare allaMarijuana Tax
Act, approvata nel 1937, che aumentava fortemente i costi di questa coltura, avvantaggiando

le produzioni di fibre sintetiche, da parte di grandi imprese americane.

• Dopo la seconda guerra mondiale, questa visione proibizionista fu “esportata” a tutti i paesi

tradizionalmente produttori, all’interno delle Nazioni Unite, fino ad arrivare alla Convenzione

Unica sulle sostanze stupefacenti del 1961, rinnovata nel 1971 e nel 1988, che portò alla

scomparsa della coltivazione di canapa.



…alla	riscoperta

• Verso	la	metà	degli	anni	‘90,	l’interesse	verso	questa	coltura	si	è	riacceso	in	

diversi	Paesi,	a	partire	da	Nord	America,	Europa	e	Cina,	da	parte	di	imprese	

agricole,	enti	di	ricerca	e	istituzioni.

• Il	ritorno	della	canapa	è	stato	accompagnato	da	una	profonda	innovazione	

nella	fase	di	produzione	e	trasformazione	industriale	delle	materie	prime	

che	ha	modificato	fortemente	anche	l’articolazione	della	filiera.

La	coltivazione	di	canapa	nel	mondo

 
  

2. Hemp acreage and markets worldwide 

Worldwide acreage of industrial hemp in 2016 is estimated about 100,000 ha. The first 
producer is China (45% of worldwide hemp acreage), while Europe has 33% (Figure 2). Hemp-
based Foods can be purchased in supermarkets, convenience stores and others. The most 
proportion of Hemp-based Foods is distributed in supermarkets, the proportion in 2016 was 
46% (Pioneer reports 2019). In 2017, the global Hemp-based Foods market size was 420 
million euros1 and is forecasted to 2,345 million US in 2025, growing at an annual growth rate 
of 24% from 20182. 
 
 

 
Figure 2: Worldwide acreage of industrial hemp in 2016 
Source: (Interchanvre 2017). 

 

3. Hemp acreage at the EU level 

At EU level, the hemp cultivation area has been growing fast, especially since 2011, and 
reached 42,500 ha in 2017 (Interchanvre 2017). The largest producer still is France, followed 
by Estonia, Lithuania, Netherlands and Italy (Figure 3). In Europe, the seeds have been mainly 
used for food purposes (about 56% of harvested seeds) and for animal feeding (44% of 
harvested seeds) (data from 20133, (EIHA 2017)) (Figure 4). 
 
 

                                                
1 in comparison, the French market is estimated at 3.5 million euros of sales in 2016 in organic stores (large retailers and 
direct sales not included) (Plan Filière de l’interprofession du chanvre, 2017). 
2 Source: QY Research. Global Hemp-based Foods Market Insights, Forecast to 2025. 
3 No more recent data could be obtained along the study. It must be underlined that uses have been rapidly changing: in 
2012, feed and food uses were respectively estimated 70% and 30%. This shows that food uses grew fastly. Since 2013, the 
repartition of uses much likely changed, including through the development of cosmetic and health uses.  

Fonte:	InterChanvre,	2017

Figura	1.	Superfici	coltivate	a	Canapa	per	Paesi	e	aree	geografiche	(ettari;	2016)



La	coltivazione	della	canapa	in	Europa

• Nell’Unione Europea, i contributi alla coltivazione e gli aiuti governativi per lo
sviluppo di nuove tecnologie legate alla trasformazione hanno portato a una

ripresa della coltivazione in diversi Paesi (Spagna, Gran Bretagna, Olanda,

Austria, Germania), oltre alla Francia, con un aumento della superficie

coltivata, dal 1989 al 1998, da 2.762 ettari a 21.700 ettari.

• Per contenere l’aumento delle spese, l’Unione Europea ha introdotto quote

per la superficie soggetta a contributo.

La	coltivazione	della	canapa	in	Europa
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Fonte:	European Industrial	Hemp Association

Fig.	2.	Superfici	coltivate	a	canapa	in	diversi	Paesi	europei	(ettari;	1993-2017)



Il	caso	della	Francia
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Fig.	3.	Evoluzione	delle	superfici	coltivate	a	canapa	(1840-2000;	ettari)

Fig.	4.	Evoluzione	delle	superfici	coltivate	a	canapa	(1990-2019;	ettari)

Fonte:	Interchanvre (2020)

15.200	ettari

Il	caso	dell’Italia

• Nei primi decenni del secolo scorso, l’Italia risultava al secondo posto

(dopo la Russia) per superficie coltivata e produzione complessiva e al

primo posto per resa a ettaro.

• Dopo la seconda guerra mondiale questa coltura ha subito un forte

declino e una rapida perdita di importanza, soprattutto a causa della

fine del regime di autarchia e della mancata meccanizzazione del

processo di lavorazione.

Fonte:	Aluigi,	Viganò	(2016)	



Il	caso	dell’Italia

lavorazione.3 La produzione è passata, così, da oltre 100 mila tonnellate del 1940 alle 1.000 
tonnellate del 1970 (Figura 1). 
Figura 1 – Superficie coltivata e produzione di fibra di canapa in Italia (1940 – 1970) 
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Fonte: nostra elaborazione su dati Di Candilo et al. (2003) 

 
A livello europeo solamente Francia e Spagna non hanno praticamente mai interrotto la 
coltivazione, sebbene con andamenti molto diversi (Figura 2). 
 

Figura 2 – Superficie coltivata a canapa nell’Unione Europea (ha) (1970 – 2015) 

Fonte: nostra elaborazione su dati Di Candilo et al. e www.eiha.org (2015)  

                                                      
3 Capasso (2001), Di Candilo et al. (2006), Somma (1923) 
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Fig.	5.	Superficie	coltivata	e	produzione	di	fibra	di	canapa	in	Italia	(ettari,	tonnellate;	1940-1970)

Fonte:	Aluigi,	Viganò	(2016)

1.000	tonnellate	circa

Oltre	100.000	tonnellate

Quadro	normativo
• Dpr 309/1990	che	ha	sottoposto	la	coltivazione	della	canapa	all’applicazione	della	norma	in	materia	di	stupefacenti

• Circolare	del	Ministero	delle	Politiche	Agricole		del	2	dicembre	1997	definisce	le	regole	da	seguire	dagli	imprenditori	interessati	
alla	sua	coltivazione,	portando	a	un	ritorno	della	canapa	su	una	superficie	di	circa	350	ettari.

• Legge	n.	242	del	2	dicembre	2016:	“Disposizioni	per	la	promozione	della	coltivazione	e	della	filiera	agroindustriale	della	
canapa”	che		reca	norme	per	il	sostegno	e	la	promozione	della	coltivazione	e	della	filiera	della	canapa	(Cannabis	sativa	L.),	
quale	coltura	in	grado	di	contribuire	alla	riduzione	dell'impatto	ambientale	in	agricoltura	e	del	consumo	dei	suoli,	della	
desertificazione	e	della	perdita	di	biodiversità,	nonché	come	coltura	da	impiegare	quale	possibile	sostituto	di	colture	
eccedentarie	e	come	coltura	da	rotazione.	

• Il	sostegno	e	la	promozione	riguardano	la	coltura	della	canapa	è	finalizzato	a:	a)	coltivazione	e	trasformazione;	b)	
l'incentivazione	dell'impiego	e	del	consumo	finale	di	semilavorati	di	canapa	provenienti	da	filiere	prioritariamente	locali;	c)	
sviluppo	di	filiere	territoriali	integrate	che	valorizzino	i	risultati	della	ricerca	e	perseguano	l'integrazione	locale	e	la	reale	
sostenibilità	economica	e	ambientale;	d)	produzione	di	alimenti,	cosmetici,	materie	prime	biodegradabili	e	semilavorati	
innovativi	per	le	industrie	di	diversi	settori;	e)	realizzazione	di	opere	di	bioingegneria,	bonifica	dei	terreni,	attività	didattiche	e	
di	ricerca.	

• Dalla	canapa	coltivata	[…] è	possibile	ottenere:	a)	alimenti	e	cosmetici	prodotti	esclusivamente	nel	rispetto	delle	discipline	dei	
rispettivi	settori;	b)	semilavorati,	quali	fibra,	canapulo,	polveri,	cippato,	oli	o	carburanti,	per	forniture	alle	industrie	e	alle	
attività	artigianali	di	diversi	settori,	compreso	quello	energetico;	c)	materiale	destinato	alla	pratica	del	sovescio;	d)	materiale	
organico	destinato	ai	lavori	di	bioingegneria	o	prodotti	utili	per	la	bioedilizia;	e)	materiale	finalizzato	alla	fitodepurazione per	la	
bonifica	di	siti	inquinati;	f)	coltivazioni	dedicate	alle	attività	didattiche	e	dimostrative	e	di	ricerca	da	parte	di	istituti	pubblici	o	
privati;	g)	coltivazioni	destinate	al	florovivaismo.	

• La	Legge	è	applicata	solo	alle	varietà	ammesse	nel Catalogo	comune	delle	Varietà	di	specie	delle	piante	agricole, ottenute	
tramite	sementi	certificate,	ai	sensi	dell’articolo	17	della	Direttiva	2002/53/CE	del	Consiglio,	del	13	giugno	2002

• All’articolo	4	la	normativa	prevede	il	controllo	da	parte	delle	forze	dell’ordine	del	principio	attivo	THC	che	deve	essere	
ricompreso	in	un	range tra	lo	0,2%	e	lo	0,6%.	



Caratteristiche	generali
• La	Cannabis	 sativa	è	 una	 pianta	 erbacea	 annuale,	 probabilmente	 originatasi	 in	 Asia	 centrale,	 le	 cui	
prime	tracce	si	rilevano	in	Cina,	intorno	all’8.000	a.	C.

• Appartiene	alla	famiglia	delle	Cannabinacee	e	al	genere	Cannabis

• La	 popolazione	 di	 canapa	 è	 caratterizzata	 da	 un’elevata	 variabilità,	 in	 termini	 di	 colorazione,	
composizione	 chimica,	 ecc…,	 che	 ha	 consentito	 la	 selezione	 di	 cultivar	 destinate	 a	 diversi	 utilizzi.	
Esistono,	in	ogni	caso,	diverse	teorie	relativamente	alla	presenza	di	più	specie	e	sottospecie.

• Anche	 se	 esistono	 varietà	monoiche,	 generalmente	 è	 una	 pianta	 dioica	 (ovvero	 con	 fiori	maschili	 e	
femminili	su	individui	differenti),	con	fecondazione	anemofila.

• Conclude	 il	 proprio	 processo	 vegetativo	 in	 un	 periodo	 compreso	 tra	 80	 e	 150	 giorni	 circa	 e	 non	
necessita	di	irrigazione,	tranne	nei	climi	più	secchi.

• Le	tecniche	di	coltivazione	variano	a	seconda	delle	caratteristiche	pedo-climatiche	e	a	seconda	dell’uso	
a	cui	è	destinata.

• La	 fioritura	 in	 Italia	avviene	verso	 la	metà	di	 luglio.	Le	piante	maschio	cominciano	a	seccare	dopo	 la	
impollinazione	e	sono	già	secche	nel	mese	di	agosto	mentre	le	piante	femmina	continuano	a	vegetare	
almeno	fino	a	fine	settembre	per	portare	a	maturazione	il	seme.

• Tutte	le	parti	della	pianta	di	canapa	sono	utilizzabili.

Fusto

• Eretto,	di	altezza	variabile	mediamente	compresa	tra	1	e	4/5	metri	fino	anche	a	7	
metri	(a	seconda	delle	varietà,	delle	condizioni	pedo-climatiche	e	della	densità	di	
semina),	con	possibilità	di	ramificazione.	

• La	sezione	può	variare	da	pochi	millimetri	ad	alcuni	centimetri.	

• La	corteccia	esterna	(verde)	è	costituita	da	fibre	tenute	insieme	da	pectine	e	

rappresenta	il	25/30%	del	fusto	(82%	cellulosa	e	6%	lignina);

• La	parte	interna	(bianca),	detta	canapulo,	rappresenta	il	70/75	%	del	fusto	(77%	
cellulosa	e	19%	lignina)	ed	è	molto	leggera.

• In	genere,	le	piante	maschili	sono	più	alte	di	quelle	femminili.

• Più	la	pianta	è	grossa	più	la	fibra	è	grossolana	e	robusta.	Nella	stessa	pianta	la	fibra	
è	più	grossa	verso	la	radice	e	più	fine	verso	la	cima.

• Il	volume	dello	stelo	è	pari	al	60-70%	della	biomassa	totale.



Radici

• L’apparato radicale è costituito da un robusto fittone con esili

ramificazioni laterali, che può arrivare a una profondità di 1,5 m in

terreni sciolti.

• Il volume dell’apparato radicale è pari a circa il 10% del totale.

Foglie

• Le	foglie,	presenti	su	ogni	nodo	del	fusto,	sono	prevalentemente	

opposte,	con	un	picciolo	da	cui	partono	7-10	foglie	segmenti	

lanceolati,	acuminati,	seghettati	e	pelosi.

• Il	volume	delle	foglie	è	intorno	al	15%	del	totale.

• Le	foglie	presentano	ghiandole	che	producono	cannabinoidi,	anche	se	
a	una	concentrazione	inferiore	rispetto	alle	infiorescenze.	



Fiori

• Le	infiorescenze	maschili	sono	pannocchie	composte	da	numerosi	racemi	(perigonio	a	5	
pezzi)	che	cominciano	a	svilupparsi	sull’ascella	fogliare	almeno	60	giorni	dopo	la	
germinazione.

• Le	infiorescenze	femminili	si	formano	sulle	cime	una	decina	di	giorni	dopo	quelle	maschili	e	
assumono	la	forma	a	falsa	spiga,	grossa,	diritta	e	a	ciuffo,	molto	più	compatta	di	quella	
maschile.	In	genere,	sono	più	robuste	di	quelle	maschili.

• Sono	state	selezionate	varietà	monoiche	(con	infiorescenze	maschili	e	femminili	in	quantità	
simile)	e	varietà	dioiche	con	prevalenza	del	fattore	femminile.

• Le	infiorescenze	costituiscono	il	30%	del	peso	e	circa	il	90%	del	valore	economico.

• I tricomi ghiandolari delle infiorescenze femminili producono secrezioni contenenti
cannabinoidi e terpeni.

• Tra i cannabinoidi si trova il Delta-9-tetraidrocannabinolo (THC) un elemento psicotropo e il
Cannabidiolo (CBD).

• Viene considerata da fibra una pianta contenente livelli molto bassi di tetraidrocannabinolo-
THC, che in Europa sono accettati fino allo 0.2%, al di sopra del quale si parla di pianta
drogante.

Semi

• I	semi,	prodotti	dai	fiori	femminili,	sono	costituiti	da	acheni	grigio/	verde	

ovoidali	o	sferici	(lunghezza	3-5	mm,	larghezza	2-3	mm).	

• Presentano	due	cotiledoni	ricchi	di	olio	e	proteine.
• Il	peso	di	1.000	semi	varia	tra	i	20/30	gr	per	le	varietà	dioiche	e	i	16/20	gr	per	

le	varietà	monoiche e	il	loro	volume	varia	tra	il	5%	e	il	15%	del	totale.



Le	motivazioni	del	successo

La	crescente	attenzione	verso	questa	coltura	è	legata	prevalentemente	a:

• i molteplici	utilizzi	di	questo	prodotto,	sia	nei	settori	tradizionali	sia	in	

quelli	più	innovativi,	a	fronte	di	un	aumento	della	domanda	di	prodotti	

“naturali”	e	dell’obiettivo	di	difesa	del	patrimonio	forestale;

• i	benefici	agronomici	e	ambientali	connessi	alla	sua	coltivazione	in	sistemi	

agricoli	sostenibili,	anche	grazie	al	miglioramento	delle	pratiche	colturali	e	

delle	tecniche	di	trasformazione;

• la	sua	potenziale	redditività,	a	fronte	di	una	perdita	di	competitività	dei	

prodotti	di	origine	fossile.

Valorizzazione	di	tutte	le	componenti	della	
pianta:	le	fibre

• Le	fibre	presentano	ottime	proprietà	meccaniche	e,	a	seconda	della	lunghezza	e	della	qualità,	
vengono	utilizzate	per	diversi	scopi.

• In	passato,	erano	impiegate	soprattutto	nella	produzione	di	pasta	di	cellulosa	per	carte	

speciali	(sigarette,	banconote,	…).	Nonostante	le	sue	ottime	caratteristiche,	questo	comparto	
è	caratterizzato	dall’alta	concorrenza		della	polpa	di	legno.	In	termini	ambientali,	tuttavia,	

l’uso	della	canapa	per	la	produzione	di	carta	potrebbe	contrastare	il	disboscamento,	
risparmiando	sui	costi	del	trasporto,	in	ipotesi	di	coltivazione	vicino	alle	cartiere.	

• L’utilizzo	come	bio-combustibile	potrebbe	ridurre	l’impatto	ambientale	negativo	dei	

combustibili	fossili.

• Recentemente	sono	state	proposte	nuove	applicazioni,	ad	esempio	per	rinforzare	le	materie	
plastiche	(destinate	al	settore	automobilistico,	mobili,	elettrodomestici,	ecc.)	e	i	materiali	

isolanti,	tessuti	tecnici.	

• Sebbene	l’uso	tessile	della	canapa	sia	stato	progressivamente	abbandonato	all’inizio	del	
secolo	scorso,	una	parte	ridotta	della	produzione	comunitaria	è	destinata	a	questo	mercato,	

per	il	quale	è	tuttavia	è	previsto	un	aumento,	dato	le	richieste	crescenti	da	parte	del	mercato.



Valorizzazione	di	tutte	le	componenti	della	
pianta:	il	canapulo

• Il	canapulo	può	essere	impiegato	nella	produzione	di	imballaggi,	materiali	

plastici,	carta	e	cartone.

• Negli	ultimi	anni,	il	suo	valore	è	aumentato,	raggiungendo	un	peso	economico	

leggermente	superiore	a	quello	del	seme	(27%).	

• Particolarmente	interessante	è	l’uso	in	edilizia.	Come	materiale	da	costruzione	

ecologica,	il	canapulo	combinato	con	la	calce	sotto	(calcestruzzo	di	canapa),	

con	un	mercato	in	costante	crescita.

• Data	la	sua	ottima	capacità	di	ritenzione	idrica	(fino	a	quattro	volte	il	suo	peso)	

è	applicabile	anche	in	altri	usi,	come,	ad	esempio,	lettiere	per	animali,	

pacciamatura,	…

Valorizzazione	di	tutte	le	componenti	della	
pianta:	il	seme

• Negli	ultimi	anni	si	registra	un	crescente	interesse	verso	l’uso	dei	semi	di	

canapa	che	ha	portato	a	un	certo	incremento	della	produzione,	insufficiente	

tuttavia	a	rispondere	alla	domanda	del	mercato,	anche	in	segmenti	
specialistici	(integratori	alimentari).

• Dai	semi	è	possibile	estrarre	olio,	ma	possono	utilizzati	anche	sotto	forma	di	
semi	interi,	sgusciati	o	in	farina	ricca	di	proteine	(fino	al	50%).	

• I	semi	sono	destinati	all’alimentazione	umana	e	a	quella	animale	(mangime	
per	uccelli	e	pesci).

• Le	sue	caratteristiche	nutrizionali	offrono	ottime	prospettive	nel	mercato	
alimentare	e	della	cosmesi	(soprattutto	nel	comparto	bio).

• Le	limitazioni	principali	derivano	dall’asimmetria	informativa	dei	consumatori	
e		dal	quadro	normativo.



Valorizzazione	di	tutte	le	componenti	della	
pianta:	le	infiorescenze
• Le	infiorescenze	possono	essere	destinate	a	uso	medico	(produzione	

di	analgesici	per	disturbi	neurologici	o	legati	a	terapie	particolari),	con	

l’utilizzo	del	THC.

• Il	CBD,	presente	in	percentuali	rilevanti	nelle	cultivar	ammesse	

dall’Unione	Europea	e	non	soggetto	alle	restrizioni	previste	per	il	THC,	

può	essere	utilizzato	come	integratore	alimentare	o	nei	cosmetici	o	

come	marijuana	light.
• In	entrambi	i	casi,	è	fondamentale	considerare	il	quadro	legislativo	

europeo/nazionale.	

Settore Vantaggi

Tessile • Minor	impatto	ambientale	rispetto	al	cotone	(consuma	circa	la	metà	di	acqua,	produce	il	200/250%	in	più	

di	fibra	a	parità	di	superficie,	non	richiede	pesticidi,	necessita	di	minori	trattamenti	di	colorazione).

• Alta	qualità	delle	fibre	(proprietà	antibatteriche	e	antifungine,	eccellenti	capacità	di	assorbimento	di	

umidità	e	di	resistenza	a	strappi	e	usura ).

Alimentare

(farine,	oli,	semi)

• Elevato	contenuto	di	vitamine	(E,	B1,	B2,	B6)	e	acidi	grassi	polinsaturi.

• Ottimo	rapporto	(3:1)	tra	Omega	6	e	Omega	3,	migliore	rispetto	a	quello	dell’olio	di	oliva	(9:1).

Cartario • Minor	impatto	ambientale	rispetto	alla	carta	da	albero	(minori	trattamenti	chimici,	riduzione	delle	attività	

di	trasporto,	maggiore	riciclabilità).

• Migliore	qualità	rispetto	alla	carta	da	albero (maggiore	rapporto	tra	cellulosa	prodotta	e	superficie,	

elevata	forza,	estendibilità	e	opacità,	alta	resistenza	a	umidità	e	a	strappi/lacerazione,	notevole	capacità	di	

tenere	la	piega).

Cosmesi • Proprietà antinfiammatorie, idratanti, lenitive e protettive, per la presenza di acido γ-linolenico, tocoferoli

e vitamine.

Bioplastiche • Prodotto	biodegradabile	con	maggiore	resistenza	e	leggerezza	rispetto	al	polipropilene.

Biocarburanti • Produzioni	di	combustibili	da	biomasse.

Bioedilizia • Produzione	di	calcecanapa (isolamento	e	riduzione	dei	ponti	termici).

Fonte:	Aluigi,	Viganò	(2016).	

Tabella 1 – Settori di utilizzo della canapa



Altri	possibili	usi

Carne	vegetale	a	base	di	canapa
• Carne	a	base	di	canapa	coltivata	localmente,	prodotta	dall’azienda	neozelandese	

Sustainable Foods, commercializzata	dal	brand	Craft Meat Co.
• Il	prodotto	è	stato	sviluppato	in	collaborazione	con	il	Riddet Institute della	
Massey University.	
• Questa	nuova	“carne”	è	caratterizzata	da	un	tenore	proteico	superiore	a	quello	
di	una	porzione	equivalente	di	carne	e alti	livelli	di	fibre alimentari	(in	ogni	

porzione	il	19%	della	media	giornaliera	raccomandata	per	un	adulto).

Fonte:	https://www.craftmeat.co.nz/

Mobilità	e	sport
• LaMarsevis (azienda	croata	che	produce	imbarcazioni	a energia	solare),	sta	
sviluppando	un	catamarano	con	scocca	realizzata	di canapa,	alimentata	

a energia	solare.	Il	progetto	è	stato	sviluppato	in	collaborazione	con	la	Facoltà	

di	ingegneria	meccanica	e	architettura	navale	dell’Università	di	Zagabria.

• Bici	fai-da-te	con	telaio	in	canne	di	bambù	e	fibre	di	canapa	

• Scocche	per	motorini,	carrozzerie	per	automobili,

• Skateboard con	plastica	biodegradabile	e	canapa
• Surf	(tavole	e	resine)
• Carburanti

Altri	possibili	usi

Fonte:	www.canapaindustriale.it



Altri	possibili	usi	

Strumenti	musicali	
• L’azienda Silver	Mountain	Hemp guitars (Colorado)	realizza	a	
mano	 chitarre, ukulele, casse, amplificatori e plettri ottenuti	dal	legno	e	dalla	fibra	

di	canapa,	così	come	le cinghie in	stoffa.

• L’azienda	BugOut Guitars,	con	sede	a	Randolph,	VT,	combina	canapa	e	resine	

vegetali	per	creare	una	chitarra	da	viaggio.

• La	canapa	può	rappresentare un’opzione	ecologica	anche	per	canne	di	sassofoni,	
che	creano	un	suono	naturale	con	un	“basso	terroso	e	scuro	e	un	registro	alto	

pieno”,	più	durevoli	di	quelle	tradizionali,	e	anche	per percussioni.	

Fonte:	www.canapaindustriale.it

Altri	possibili	usi	

Tessuti	speciali
• Tessuti	speciali	(Enviro Textiles,	Colorado)	a	base	di	canapa	sfruttandone	le	
proprietà	antibatteriche	e	anti	fungine,	per	dedicarle	ad	applicazioni	

ospedaliere.

Fonte:	www.envirotextile.com/



Vantaggi	agronomici

• La	canapa	ha	molti	vantaggi	agronomici,	contribuendo	al	miglioramento	della	redditività	aziendale.

• La	canapa	permette	una	diversificazione	delle	colture,	utile	per	migliorare	le	prestazioni	ambientali	ed	
economiche	aziendali.

• Si	tratta	di	una	coltura	primaverile,	con	costi	di	impianto	ridotti,	che	favorisce,	tanto	quanto	l'erba	
medica	o	i	piselli	e	poco	più	della	colza	o	del	girasole,	l'aumento	della	resa	del	cereale	successivo.

• Introdotta	tra	due	colture	invernali,	la	canapa	ostacola	la	diffusione	di	patogeni	e	la	crescita	delle	
infestanti,	dato	il	suo	potere	ombreggiante	e	“soffocante”.	

• Lascia	un	terreno	sciolto	per	la	coltura	successiva,	migliorandone	la	struttura	e	la	fertilità	e	
sgomberandolo	relativamente	presto.

• Può	assorbire	più	facilmente	forti	piogge	grazie	alle	caratteristiche	del	suo	apparato	radicale.

• Non	richiede	elevati	impieghi	di	input	chimici	di	sintesi	(fertilizzanti,	fitosanitari	e	diserbanti),	
prevenendo	l’inquinamento	di	suoli	e	falde	acquifere	e	contenendo	l’uso	di	acqua	irrigua.

• Il	processo	di	produzione	si	presta	a	modelli	di	agricoltura	biologica,	aumentandone	la	sostenibilità	
ambientale,	sociale	ed	economica.
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Fig.	6.	Rese	medie	del	frumento	in	funzione	della	coltura	precedente	in	rotazione	(q/ha)

Fonte:	Interchanvre (2020)



Vantaggi	ambientali

Creazione/tutela	di	biodiversità
• Le colture di semi oleosi (canapa, colza e girasole) sono potenzialmente

interessanti per lo sviluppo della biodiversità, proteggendo alcune specie

predatrici di parassiti del suolo.

• La canapa è la coltura che ospita il maggior numero di artropodi predatori.

• I vantaggi della canapa sembrano particolarmente importanti in pianura,

dove i predatori dei parassiti delle colture sono più attivi.

Assorbimento	di	CO2

• La	canapa	rappresenta	un’eccellente	coltura	per	l’assorbimento	della	CO2

atmosferica,	mediante	l’attività	fotosintetica	e	per	la	lunghezza	del	ciclo	di	

vita	dei	prodotti	che	da	essa	derivano

• Il	suo	stelo	è	composto	per	circa	il	45%	di	carbonio	atmosferico	assorbito	

durante	la	fotosintesi	(la	biomassa	prodotta	in	un	ettaro	può	

immagazzinare	fino	a	quasi	15	tonnellate	di	CO2)

• La	filiera	della	canapa	e	calce	è	carbon	negative,	perché	sequestra	una	
maggiore	quantità	di	CO2 di	quanta	ne	viene	immessa	nella	coltivazione	e	

nella	lavorazione.

Vantaggi	ambientali



Fitorisanamento
• La	canapa	è	una	pianta	particolarmente	adatta	a	bonificare	terreni	inquinati	da	metalli	

pesanti	(nichel,	piombo,	cadmio),	immagazzinati	soprattutto	nelle	foglie	ma	non	nelle	
fibre.	

• La	canapa	può	crescere	in	fanghi	di	depurazione,	portando	a	un	decremento	della	
concentrazione	di	zinco,	rame,	nichel,	piombo,	cromo	e	cadmio	e	di	inquinanti	organici.

• Generalmente	non	si	registra	una	riduzione	della	biomassa	(anzi)	che	può	essere	
comunque	utilizzata,	ad	esempio,	nella	produzione	di	materiali	compositi	o	per	la	
produzione	di	energia	in	centrali	termiche.	

• La	sua	coltivazione		in	territori	inquinati	potrebbe	evitare	la	commercializzazione	di	
alimenti	contaminati,	garantendo	al	contempo	un	contributo	al	reddito	agricolo.

• In	territori	in	condizioni	di	contaminazione	radioattiva	la	canapa	presenta	un	elevato	
fattore	di	assorbimento	di	cesio,	accumulandolo	nei	semi.	

Vantaggi	ambientali

Ricavi	e	costi

• Sono	molti	gli	elementi	che	incidono	sul	livello	di	costi	e	ricavi,	per	cui	non	è	

possibile	fare	valutazioni	precise	e,	allo	stesso	tempo,	generalizzabili	alle	

diverse	realtà	produttive.

• Le	performance economiche	sono	condizionate	da	diverse	variabili	che	

possono	condizionare	significativamente	i	raccolti	(qualità	del	suolo	e	

andamento	climatico,	scelta	della	varietà,	efficienza	dei	macchinari,	tempo	di	

raccolta)	oltre	che	dalle	destinazioni	d’uso	dei	prodotti	finali,	per	la	quale	

diventa	fondamentale	la	scelta	della	varietà.



Ricavi

• I	ricavi	derivano	dalle	vendite	delle	paglie,	delle	sementi	e	delle	infiorescenze

a	basso	contenuto	di	THC	e	dipendono	dalla	quantità	raccolta	e	dai	loro	livelli	

qualitativi

• Paglie:	importante	il	livello	di	umidità	(intorno	al	15%),	peso	delle	balle,	

assenza	di	corpi	estranei,	colore	(grigio,	giallo,	verde	chiaro	piuttosto	che	
verde	scuro).

• Semi:	livello	di	umidità	e	di	impurità,	contenuto	e	composizione	dell’olio.	

• I	margini	legati	alla	commercializzazione	delle	infiorescenze	sono	

particolarmente	interessanti,	in	quanto	i	maggiori	costi	sono	ampiamente	
compensati	dai	ricavi.

• Importante	considerare	anche	l’entità	del	contributo	PAC,	diverso	a	seconda	
delle	Regioni	considerate.

Costi

• Dipendono	dal	tipo	di	operazioni	prevista	nel	ciclo	produttivo	pre raccolta	
(preparazione	del	terreno,	semina,	trattamenti	eventuali)	e	post	raccolta

(mietitura	e	trebbiatura,	essiccazione,	falciatura	e	imballaggio).

• Costi	variabili:	semi,	fertilizzanti,	noleggio	attrezzature.

• Costi	fissi:	ammortamento	e	costi	di	gestione	di	attrezzature	aziendali.

• Costo	della	manodopera	e	costi	generali	(assicurativi,	spese	varie	di	

gestione	e	le	bollette	energetiche,	contratti	con	i	trasformatori).



Sostenibilità	
sociale

Sostenibilità	
ambientale

Sostenibilità	
economica

•Miglior	rendimento	della	
coltura	successiva
•Risparmio	d’input

• Rispetto delle risorse naturali, della biodiversità
e della fertilità dei suoli

• Mitigazione dell’impatto ambientale
• Valorizzazione di tutti i prodotti (zero sprechi)

• Tutela della salute degli
agricoltori, dei lavoratori e
dei consumatori

Fig.	7.	La	sostenibilità	della	canapa

• Alcune	stime	mostrano	come	il mercato	a	livello	globale crescerà	di 3,35	miliardi	

di	dollari nel	periodo	compreso	tra	il 2020 e	il 2024,	a	prescindere	dagli	effetti	

della	pandemia	causata	dal Covid-19	(www.technavio.com).

• La	crescita	è	alimentata	dall’aumento	della	domanda	di fibre di	canapa,	per	la	

produzione	di	tessili,	considerate	ottimi	sostituti	di	cotone/fibre	sintetiche,	e	per	

prodotti	a	base	di	canapa,	nell’agrifood e	nella	cosmesi.

• L’emergenza	ambientale	e	climatica	rafforzerà	questa	tendenza,	per	ridurre	l’uso	

delle	risorse	derivate	dal	petrolio,	anche	nel	settore	dei	combustibili.

• Le	conseguenze	in	termini	reddituali	per	le	imprese	agricole		dipenderanno	

anche	dai	rapporti	con	i	settori	a	valle,	ovvero	dalla	struttura	della	filiera	e	dalla	

distribuzione	del	potere	contrattuale	tra	gli	operatori,	e	dall’evoluzione	del	

quadro	normativo.

Potenzialità	di	sviluppo…



…e	criticità

• Assenza	di	competenze	e	conoscenze,	nelle	diverse	fasi	del	processo	di	produzione	e	
trasformazione	della	canapa.

• Assenza	di	filiere	strutturate	a	livello	locale	con	impianti	di	stigliatura	in	prossimità	delle	
aree	di	coltivazione,	con	forme	d’integrazione	verticale	che	migliorino	la	redditività	
degli	imprenditori	agricoli.	

• Necessità	di	sostenere	lo	sviluppo	di	una	filiera	canapa	per	la	produzione	di	olio	e	farine	
con	interventi	mirati	all’ottenimento	di	produzioni	di	qualità	e/o	certificate	e	la	
creazione	di	banche	del	seme	certificato.

• Contesto	socio-culturale	non	del	tutto	favorevole	e	livello	burocratico-amministrativo	

non	particolarmente	snello.

• Quadro	legislativo	ancora	non	è	sufficientemente	chiaro	e	disomogeneo	a	livello	
europeo.

• L’alea	riduce	di	per	sé	lo	sviluppo	in	qualsiasi	settore	produttivo…

Bioplastica 4 9,8 
Biocarburanti 1 2,4 

Altro 8 19,5 
 
*possibilità di risposta multipla 

Aspettative per il futuro e valutazione delle scelte effettuate 

Le aspettative per il futuro della canapicoltura italiana degli imprenditori intervistati sono 
decisamente positive; la maggior parte di essi (90,2%) sostiene, infatti, che nel prossimo futuro 
aumenteranno il numero di produttori e la produzione complessiva (Tabella 9). 
Rispetto all’andamento dei prezzi, invece, le posizioni appaiono più differenziate. Il 24,4% dei 
produttori prevede un loro aumento, il 19,5% una diminuzione, mentre per il restante 56,1% 
rimarranno stabili. 
Per quanto riguarda la qualità della canapa italiana, il 75,6% dei produttori esprime una 
valutazione positiva, mentre il 12,2% esprime un giudizio negativo. Il rimanente 12,2% (costituito 
soprattutto da “nuovi” produttori) non è in grado di avanzare alcun giudizio. 
Sostanzialmente analoghi sono i valori relativi alle condizioni ambientali, in quanto l’82,9% degli 
intervistati è convinto della loro adeguatezza a produrre canapa di qualità. 
Molto interessante è l’analisi delle risposte alla domanda sulle condizioni o sugli interventi ritenuti 
utili per sostenere lo sviluppo del settore della canapa. Per il 73,2% dei produttori è necessaria una 
maggiore informazione sia dei consumatori, sia dei produttori sui possibili utilizzi della canapa e il 
70,7% segnala la necessità di impianti di prima trasformazione. Quest’ultimo aspetto risulta senza 
dubbio di cruciale importanza per il potenziamento della canapicoltura italiana, come confermato 
dalla rilevanza attribuita dal 58,5% degli intervistati alla Legge attualmente in discussione in 
Parlamento che ha come obiettivo proprio quello di promuovere una filiera agroindustriale della 
canapa.  
Il 58,5% degli intervistati sostiene anche la necessità di maggiori incentivi alla coltivazione Da 
segnalare che solo il 24,4% degli intervistati considera la diminuzione dei controlli delle 
coltivazioni. 
Tra le altre proposte indicate vi sono l’incentivazione dell’uso e, conseguentemente, della 
produzione di foglie e infiorescenze a uso alimentare ed erboristico, la realizzazione di indagini di 
mercato approfondite, l’incremento dei prezzi delle paglie e dei semi (ritenuti scarsamente 
remunerativi per gli agricoltori), l’aumento del know-how degli imprenditori, la produzione di 
sementi italiane e la possibilità di riutilizzare il seme raccolto. 
 
Tabella 9 – Aspettative per il futuro 

 n. % 
Aspettative su produttori e produzione   

Aumenteranno il numero di produttori e la produzione 37 90,2 
Aumenterà solo la produzione 2 4,9 

Diminuirà il numero di produttori e la produzione 2 4,9 
Aspettative sui prezzi dei prodotti in canapa   

In aumento 10 24,4 
Stabili 23 56,1 

In diminuzione 8 19,5 
Percezione della qualità della canapa prodotta in Italia   

Buona 31 75,6 
Scarsa 5 12,2 
Non so 5 12,2 

Esistono le condizioni ambientali idonee a produrre canapa di qualità   
Sì 34 82,9 

No 2 4,9 
Non so 5 12,2 

Interventi o condizioni ritenuti utili per sostenere lo sviluppo della canapa*   
Una Legge che promuova la coltivazione e la filiera della canapa 24 58,5 

Maggiori incentivi economici alla coltivazione 24 58,5 
Impianti di prima trasformazione efficienti 29 70,7 

Maggiore informazione sui possibili utilizzi della canapa 30 73,2 
Diminuzione dei controlli da parte degli organi competenti 10 24,4 

Altro 6 14,6 
 
*possibilità di risposta multipla 

 
Le ultime due domande del questionario hanno l’obiettivo di valutare la soddisfazione dei 
produttori dopo l’inizio della coltivazione della canapa. A questo proposito, il 39% degli intervistati 
sostiene che la scelta di diventare produttore di canapa sia stata economicamente vantaggiosa, 
mentre una valutazione opposta viene espressa dal 22% degli imprenditori, titolari di imprese di 
piccole dimensioni (Tabella 10). Gli altri intervistati, invece, non sono in grado di esprimere 
un’opinione, probabilmente perché entrati solo di recente nel settore. 
Tuttavia, ben il 78,1% dei produttori consiglierebbe ad altri di intraprendere questo tipo di 
produzione. 
 

Tabella 10 – La valutazione della scelta di diventare produttore di canapa 
 n. % 

Diventare produttore di canapa è stata una scelta economicamente vantaggiosa   
Sì 16 39,0 

No 9 22,0 
Non so 16 39,0 

Consiglierebbe ad altri imprenditori di intraprendere la coltivazione della canapa   
Sì 32 78,1 

No 3 7,3 
Non so 6 14,6 

Conclusioni 
Pur trattandosi di una prima analisi esplorativa, è possibile trarre delle prime conclusioni sul 
mercato e sulla filiera della canapa. 
Questo settore, seppure in grande crescita, necessita ancora di qualche cambiamento per 
consentire a questa coltura di essere sfruttata per tutte le sue potenzialità. La legge in discussione 
si pone come condizione necessaria per creare degli impianti di prima trasformazione nel territorio 
italiano e soprattutto più vicino ai produttori, in modo da limitare i costi di trasporto che spesso 
scoraggiano gli agricoltori all’utilizzo delle paglie. Un’ulteriore problematica, ma non di semplice 
risolvimento, è quella di avere maggiori sementi di origine italiana; questo permetterebbe di avere 
una coltivazione più abituata alle nostre condizioni climatiche, portando a una maggiore resa della 
stessa. 
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Tab.	2.	Aspettative	per	il	futuro	dei	produttori	di	canapa

Fonte:	Aluigi,	Viganò	(2016)



Tab.	3.	La	valutazione	della	scelta	di	diventare	produttori	di	canapa

Fonte:	Aluigi,	Viganò	(2016)

No 2 4,9 
Non so 5 12,2 

Interventi o condizioni ritenuti utili per sostenere lo sviluppo della canapa*   
Una Legge che promuova la coltivazione e la filiera della canapa 24 58,5 

Maggiori incentivi economici alla coltivazione 24 58,5 
Impianti di prima trasformazione efficienti 29 70,7 

Maggiore informazione sui possibili utilizzi della canapa 30 73,2 
Diminuzione dei controlli da parte degli organi competenti 10 24,4 

Altro 6 14,6 
 
*possibilità di risposta multipla 

 
Le ultime due domande del questionario hanno l’obiettivo di valutare la soddisfazione dei 
produttori dopo l’inizio della coltivazione della canapa. A questo proposito, il 39% degli intervistati 
sostiene che la scelta di diventare produttore di canapa sia stata economicamente vantaggiosa, 
mentre una valutazione opposta viene espressa dal 22% degli imprenditori, titolari di imprese di 
piccole dimensioni (Tabella 10). Gli altri intervistati, invece, non sono in grado di esprimere 
un’opinione, probabilmente perché entrati solo di recente nel settore. 
Tuttavia, ben il 78,1% dei produttori consiglierebbe ad altri di intraprendere questo tipo di 
produzione. 
 

Tabella 10 – La valutazione della scelta di diventare produttore di canapa 
 n. % 

Diventare produttore di canapa è stata una scelta economicamente vantaggiosa   
Sì 16 39,0 

No 9 22,0 
Non so 16 39,0 

Consiglierebbe ad altri imprenditori di intraprendere la coltivazione della canapa   
Sì 32 78,1 

No 3 7,3 
Non so 6 14,6 

Conclusioni 
Pur trattandosi di una prima analisi esplorativa, è possibile trarre delle prime conclusioni sul 
mercato e sulla filiera della canapa. 
Questo settore, seppure in grande crescita, necessita ancora di qualche cambiamento per 
consentire a questa coltura di essere sfruttata per tutte le sue potenzialità. La legge in discussione 
si pone come condizione necessaria per creare degli impianti di prima trasformazione nel territorio 
italiano e soprattutto più vicino ai produttori, in modo da limitare i costi di trasporto che spesso 
scoraggiano gli agricoltori all’utilizzo delle paglie. Un’ulteriore problematica, ma non di semplice 
risolvimento, è quella di avere maggiori sementi di origine italiana; questo permetterebbe di avere 
una coltivazione più abituata alle nostre condizioni climatiche, portando a una maggiore resa della 
stessa. 
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Tab.	4.	Approvigionamento e	commercializzazione

Fonte:	Aluigi,	Viganò	(2016)

100 – 300 7 17,1 
300 – 600 8 19,5 

>600 13 31,7 
 
*possibilità di risposta multipla 

Approvvigionamento e commercializzazione 

Per quanto riguarda le relazioni di approvvigionamento, quasi la metà dei soggetti intervistati 
acquista i semi in Italia (il 9,8% nella propria regione di produzione) e il 41,5% all’estero (Tabella 8). 
Le vendite dei prodotti appaiono, invece, molto più radicate sul territorio e segnalano la presenza 
di interessanti possibilità di sviluppo del mercato italiano: solamente un produttore vende i propri 
prodotti prevalentemente all’estero. Il 66% dei soggetti intervistati ha come principale mercato di 
riferimento l’Italia e, addirittura, il 32% la propria regione di appartenenza. 
Relativamente ai canali di distribuzione, contrariamente a quanto avviane per la maggior parte dei 
prodotti agroalimentari, la Grande Distribuzione Organizzata svolge un ruolo del tutto marginale, 
in quanto viene utilizzato solamente da un intervistato, titolare di un’impresa di grandi dimensioni. 
L’85% degli imprenditori vende i propri prodotti attraverso un contatto diretto con i consumatori, 
nella maggior parte dei casi, in maniera pressoché esclusiva. Il 32% dei produttori si rivolge a 
negozi specializzati, mentre il 15% si avvale di Internet. Soltanto 2 imprese utilizzano altri canali 
(gruppi di acquisto e mercatini). 
Interessante è anche l’analisi del settore di vendita dei prodotti finali. Attualmente il settore di 
riferimento è costituito da quello alimentare (80%), al quale, però, vengono destinati solamente i 
semi. Ciò significa che, molto spesso, i produttori sono costretti a bruciare le paglie o a utilizzarle 
per il compostaggio, in quanto non esistono adeguati centri per la loro trasformazione. 
Un altro settore importante è quello della bioedilizia, alla quale il 43,9% dei produttori indirizza il 
proprio raccolto. Poco rappresentati sono, invece, i due settori “storici” della canapa (cartario e 
tessile) e quelli più innovativi (bioplastiche e biocarburanti), segno che in Italia risultano 
indispensabili interventi differenziati per lo sviluppo di queste particolari articolazioni della filiera. 
Alcuni produttori hanno segnalato come settori vendita anche quelli della cosmetica, della 
fitofarmacia, della produzione di pellet e, infine, della zootecnia. 
 

Tabella 8 – Relazioni di approvvigionamento e di commercializzazione 
 n. % 

Area di acquisto prevalente dei semi   
Regione 4 9,8 

Italia 20 48,8 
Estero 17 41,5 

Area di vendita prevalente dei prodotti   
Regione 13 31,7 

Italia 27 65,9 
Estero 1 2,4 

Canale di vendita prevalente dei prodotti*   
Vendita diretta 35 85,4 

Negozi specializzati 13 31,7 
Grande Distribuzione Organizzata 1 2,4 

Attraverso Internet 6 14,6 
Altro 2 4,9 

Settore di destinazione della canapa*   
Alimentare 33 80,5 

Cartario 3 7,3 
Tessile 3 7,3 

Bioedilizia 18 43,9 
Bioplastica 4 9,8 

Biocarburanti 1 2,4 
Altro 8 19,5 

 
*possibilità di risposta multipla 

Aspettative per il futuro e valutazione delle scelte effettuate 

Le aspettative per il futuro della canapicoltura italiana degli imprenditori intervistati sono 
decisamente positive; la maggior parte di essi (90,2%) sostiene, infatti, che nel prossimo futuro 
aumenteranno il numero di produttori e la produzione complessiva (Tabella 9). 
Rispetto all’andamento dei prezzi, invece, le posizioni appaiono più differenziate. Il 24,4% dei 
produttori prevede un loro aumento, il 19,5% una diminuzione, mentre per il restante 56,1% 
rimarranno stabili. 
Per quanto riguarda la qualità della canapa italiana, il 75,6% dei produttori esprime una 
valutazione positiva, mentre il 12,2% esprime un giudizio negativo. Il rimanente 12,2% (costituito 
soprattutto da “nuovi” produttori) non è in grado di avanzare alcun giudizio. 
Sostanzialmente analoghi sono i valori relativi alle condizioni ambientali, in quanto l’82,9% degli 
intervistati è convinto della loro adeguatezza a produrre canapa di qualità. 
Molto interessante è l’analisi delle risposte alla domanda sulle condizioni o sugli interventi ritenuti 
utili per sostenere lo sviluppo del settore della canapa. Per il 73,2% dei produttori è necessaria una 
maggiore informazione sia dei consumatori, sia dei produttori sui possibili utilizzi della canapa e il 
70,7% segnala la necessità di impianti di prima trasformazione. Quest’ultimo aspetto risulta senza 
dubbio di cruciale importanza per il potenziamento della canapicoltura italiana, come confermato 
dalla rilevanza attribuita dal 58,5% degli intervistati alla Legge attualmente in discussione in 
Parlamento che ha come obiettivo proprio quello di promuovere una filiera agroindustriale della 
canapa.  
Il 58,5% degli intervistati sostiene anche la necessità di maggiori incentivi alla coltivazione Da 
segnalare che solo il 24,4% degli intervistati considera la diminuzione dei controlli delle 
coltivazioni. 
Tra le altre proposte indicate vi sono l’incentivazione dell’uso e, conseguentemente, della 
produzione di foglie e infiorescenze a uso alimentare ed erboristico, la realizzazione di indagini di 
mercato approfondite, l’incremento dei prezzi delle paglie e dei semi (ritenuti scarsamente 
remunerativi per gli agricoltori), l’aumento del know-how degli imprenditori, la produzione di 
sementi italiane e la possibilità di riutilizzare il seme raccolto. 
 
Tabella 9 – Aspettative per il futuro 

 n. % 
Aspettative su produttori e produzione   

Aumenteranno il numero di produttori e la produzione 37 90,2 
Aumenterà solo la produzione 2 4,9 

Diminuirà il numero di produttori e la produzione 2 4,9 
Aspettative sui prezzi dei prodotti in canapa   

In aumento 10 24,4 
Stabili 23 56,1 

In diminuzione 8 19,5 
Percezione della qualità della canapa prodotta in Italia   

Buona 31 75,6 
Scarsa 5 12,2 
Non so 5 12,2 

Esistono le condizioni ambientali idonee a produrre canapa di qualità   
Sì 34 82,9 
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